
minerò le piante che ho trovate sotto 
i miei passi ; e l ’indicarle sarà coinè 
dire la qualità de’ terreni.

Veggonsi nell’Eurota quelle canne 
famose conosciute sin dalla più re­
mota antichità. Trovasi in tutti i 
fiumi e nelle paludi il lauro-rosa. I 
ruscelli , le fonti sono piene di gigli 
macchiati di rosso, di gigli bianchi, 
di tuberose , di giacinti , di narcisi 
e di giunchiglie. L'agnus castus 'cre­
sce in riva ai laghi , ed il grande 
nenufar o nymphoea alba si estende 
sulla loro superficie.

La robbi* , la gialappa si trovano 
in ogni parte ; e la vipera striscia 
sotto i densi boschetti d’alloro , ro­
smarino , ginestra , salvia , lavanda, 
e fra le oscure siepaglie di ulivi sèi— 
vatici e bistorti.

Nelle terre secche trovasi il -ver- 
bascum lapsus , la malva albero , o 
ibisco siriaco , la scabiosa argentata,
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